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 AL SIG. PRESIDENTE 
                                                         DEL CONSIGLIO REGIONALE
Mozione avente ad oggetto:
“Nuova formulazione calendario scolastico regionale”
Il CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· le stagioni estive si sono caratterizzate negli ultimi anni per un clima sempre più anomalo;
· in particolare, in Puglia da anni, la Regione, le amministrazioni locali e le organizzazioni di categoria sono impegnate in sforzi considerevoli per favorire la destagionalizzazione e la naturale prosecuzione della stagione turistica, non più e non solo concentrata nei mesi di luglio e agosto;
· il mese di settembre in Puglia presenta temperature ideali per vacanze all’insegna del low cost, dettate da scelte personali o da necessità economiche, alla luce della crisi economica e dei disagi che vivono molte famiglie; 

· il turismo rappresenta una delle voci più significative per l’economia regionale;


considerato che:
· per gli studenti pugliesi, per i docenti e per il personale amministrativo impiegato, il rientro anticipato nelle aule scolastiche agli inizi del mese di (15) settembre costituisce una forzatura, alla luce delle temperature ancora elevate;
· molti istituti scolastici in Puglia sono sprovvisti di impianti di climatizzazione adeguati;
· all’interrogazione urgente datata 12 luglio 2016 afferente la proposta finalizzata al posticipo di sette/dieci giorni dell’inizio dell’attività didattica in Puglia, previa modifica del relativo calendario scolastico, l’Assessore regionale alla scuola e università, pur ritenendo auspicabile, in prospettiva, un inizio posticipato delle lezioni, ha considerato la modifica proposta di difficile realizzazione, attesa l’inderogabilità del limite minimo di 200 giorni di lezione/anno previsto dalla normativa nazionale vigente, e ha comunicato che proposte di posticipo dell’inizio delle attività scolastiche non sono state condivise dalle organizzazioni sindacali della scuola e dalla rappresentanza dei dirigenti scolastici, in considerazione del fatto che si sarebbe determinato un consistente slittamento del termine delle lezioni oltre il 15 giugno. Ciò, con inevitabili ripercussioni negative sulle operazioni propedeutiche allo svolgimento degli esami di Stato. L’Assessore regionale nella risposta all’interrogazione urgente, impegnandosi ad approfondire la modifica proposta, ha evidenziato, tra l’altro, che, né si potrebbe ovviare a tanto, prevedendo recuperi pomeridiani durante l’anno, in quanto questa soluzione potrebbe non sempre essere realizzabile e potrebbe impattare con problemi di pendolarismo e quindi con le difficoltà e le incompatibilità degli orari dei trasporti pubblici, oltre che con la carenza di mense e luoghi di accoglienza vigilati presso le scuole dove far trascorrere i ragazzi i tempi pausa tra una lezione e l’altra;

rilevato che: 
· permangono intatte le esigenze rappresentate in premessa e le condizioni per poter promuovere una diversa articolazione delle attività scolastiche, posticipandone dall’anno 2018/2019 l’inizio al 1° ottobre;

· risulta auspicabile procedere alla modifica del calendario scolastico regionale rispetto a quello relativo all’anno scolastico 2017/2018, - così come in ultimo approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 683/2017;
· fermo restando inalterato il termine del 12 giugno per portare a compimento le attività scolastiche per tutte le scuole primarie e secondarie, appare proponibile la previsione di rientri settimanali di tre ore giornaliere, tali da compensare una diversa sensibile diminuzione delle giornate minime di lezione da assicurare per anno scolastico; 
· tale diversa (ri)articolazione - da attuarsi secondo criteri di autonomia organizzativa riservati a ciascuno degli istituti scolastici, e in analogia a quanto avviene in paesi nord europei, non soggetti a livelli climatici estivi elevati come quelli cui sono soggette le regioni meridionali italiane -, pur garantendo un quoziente nazionale rideterminato di giornate minime effettive di lezione su base territoriale, ma diversamente quantificato in ore/giorno, può solo conseguire dall’effettiva introduzione di modifiche alle disposizioni dettate dall’art. 74, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado).    
Tanto premesso, considerato e rilevato,
il Consiglio regionale della Puglia
IMPEGNA
Il Presidente della Giunta regionale a intervenire presso il Governo nazionale e il Ministro della pubblica istruzione, affinché possa essere valutato ogni correttivo alla disciplina normativa vigente in materia nel senso auspicato.
Bari, 

                                                 Il Consigliere regionale

                                                 Giovanni Francesco Stea

